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Lo Studio Perissinotto Lacedelli Bortoluzzi: 
 

- riconosce il principio che la dignità degli individui non può essere violata e ritiene inaccettabile ogni atto o 
comportamento che si configuri come molestie o violenza nel luogo di lavoro; 

- si impegna ad adottare misure adeguate nei confronti di colui o coloro che si rendano responsabili di atti di 
molestie e/o violenza; 

- garantisce un ambiente di lavoro in cui tutti hanno il dovere di collaborare al mantenimento di condizioni di 
lavoro in cui sia rispettata la dignità di ognuno e siano favorite le relazioni interpersonali, basate su principi di 
eguaglianza e  di reciproca correttezza. 

 
 

Cosa si intende per discriminazione 

La Legge (D.lgs. 198/2006) individua due tipi di discriminazioni: dirette e indirette. 

Le discriminazioni dirette sono qualsiasi atto, patto o comportamento che produca un effetto pregiudizievole 

discriminando le lavoratrici o i lavoratori in ragione del loro sesso. 

Le discriminazioni indirette sono tutte quelle prassi, criteri, atti, che sembrano neutri ma che illegittimamente 

possono mettere i lavoratori di un determinato sesso in una posizione di svantaggio rispetto ai lavoratori dell’altro 

sesso. 

Sono inoltre definite discriminazioni “ogni trattamento o modifica dell’organizzazione delle condizioni e dei tempi 

di lavoro che in ragione del sesso, dell’età, di esigenze di cura personale o familiare, dello stato di gravidanza 

nonché di maternità o paternità, anche adottive, ovvero in ragione della titolarità e dell'esercizio dei relativi diritti, 

mette o può mettere il lavoratore in condizione di svantaggio, di limitazione delle opportunità di partecipare alla 

vita o alle scelte aziendali, di limitazione nell’accesso ai meccanismi di progressione nella carriera".  

Le discriminazioni sul lavoro non sono sempre immediatamente identificabili come tali, pertanto la Consigliera di 

Parità può aiutare ad individuarle e consigliare quali azioni intraprendere.  

 

Cosa si intende per molestie 

La legge inoltre considera discriminazioni anche le molestie e le molestie sessuali.  

Entrambe le molestie hanno lo scopo o l’effetto di violare la dignità di una lavoratrice o di un lavoratore e di creare 

un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo sul luogo di lavoro. La differenza è che le molestie 

sono poste in essere per ragioni connesse al sesso, mentre le molestie sessuali hanno una connotazione sessuale e 

sono espresse in forma fisica, verbale o non verbale. 

 

 
Riferimenti legislativi: 

- Legge 10 aprile 1991, n. 125 - Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro. 
- D. Lgs. 192/2006  - Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 
- Accordo quadro tra le parti sociali europee (Etuc/Ces, Businesseurope, Ueapme, Ceep), sulle molestie e sulla violenza 

sul luogo di lavoro  del 26 aprile 2007 

 

Belluno, 11 marzo 2024 
  

                 La Direzione 

 


